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obiettivo della Provincia di Lucca: 

VALORIZZAZIONE 
DELLE AREE DI PERTINENZA FLUVIALE 

E DEGLI ASSETTI PAESAGGISTICI 
DEL FIUME SERCHIO

“Costituisce invariante strutturale, riconoscibile alla 
scala provinciale il territorio del fiume Serchio 

con le sue pertinenze e l’ intorno a prevalente naturalità, 
le relazioni del fiume con gli abitati attraversati, 
da recuperare e valorizzare, la salvaguardia del 

particolare rapporto fiume-città di Lucca.”

Il corso d’acqua è una risorsa essenziale del territorio; 
la sua valenza è patrimonio della collettività; 

la pianificazione da parte di tutti i soggetti deve essere 
particolarmente attenta a non depauperare la risorsa

IL FIUME SERCHIO(PTCP 2000)



PROGETTO BVM
BASSINS VERSANTS MEDITERRANEENS 

Programma Comunitario Interreg IIIB Medoc

1. Studiare un modello di pianificazione integrata che, sulla base di
un attento studio delle caratteristiche geomorfologiche,
idrauliche, paesaggistiche, insediative ed economiche del
territorio, disciplini le modalità di sviluppo sostenibile di contesti
territoriali fragili;

2. integrare le politiche di conservazione naturalistica e
paesaggistica con le politiche di protezione degli insediamenti
esposti a scenari di rischio e quelle per lo sviluppo economico e
la competitività territoriale.

3. dare priorità al concetto di “quale sviluppo” rispetto al “quanto
sviluppo”.

Il progetto – gli obiettivi



La valle del Serchio costituisce un sistema territoriale dotato di 
caratteristiche ben specifiche

Il Fiume, per sua natura:
• è un elemento di rilevanza sovracomunale

• attraversa ambienti diversamente antropizzati e 
paesaggisticamente connotati

• non conosce confini amministrativi
• ha valenze ambientali di notevole interesse

La gestione del territorio fluviale richiede di mettere a sistema 
più punti di vista, espressi da professionalità e discipline 
diverse, alle volte confliggenti

Conseguentemente risulta necessario il coordinamento 
che è un’attività eminentemente provinciale



IL PROGETTO PILOTA:
VALORIZZAZIONE DELLE AREE DI PERTINENZA FLUVIALE E 
DEGLI ASSETTI PAESAGGISTICI DEL FIUME SERCHIO

È un tema ambientale che ha ripercussioni sul piano della tutela e 
valorizzazione delle risorse: naturalistiche, paesaggistiche, qualità 
delle acque, biodiversità, corridoi ecologici ….

Obiettivo valorizzazione della risorsa fiume

Metodologia approccio multidisciplinare
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PROVINCIA 
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Comuni
Autorità di Bacino

Ambiti territoriali Ottimali
Consorzi di Bonifica
Comunità Montana
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Lunghezza del corso:  102 km
superficie del bacino idrografico : 1614 kmq 

pari al 90% del territorio provinciale
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Castelnuovo 
Garfagnana

confluenza dei due rami originari confluenza dei due rami originari 
quello appenninico (il quello appenninico (il SerchioSerchio di di 

SillanoSillano) e l’altro apuano (il ) e l’altro apuano (il SerchioSerchio
di di GramolazzoGramolazzo) nel nodo ) nel nodo 

morfologico e funzionale di Piazza morfologico e funzionale di Piazza 
al al SerchioSerchio

in questo tratto il fiume attraversa in questo tratto il fiume attraversa 
il territorio con una sezione il territorio con una sezione 

equilibrata e ottimale: alveo, equilibrata e ottimale: alveo, 
vegetazione vegetazione riparialeripariale, terreni , terreni 

agricoli e ambienti urbani puntualiagricoli e ambienti urbani puntuali
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Castelnuovo 
Garfagnana

Chifenti

l’alveo fluviale risulta incassato l’alveo fluviale risulta incassato 
e quasi scompare nella gola di e quasi scompare nella gola di 

FosciandoraFosciandora

fondovalle fondovalle 
relativamente ampio relativamente ampio 

rispetto al tratto rispetto al tratto 
superioresuperiore le strette le strette 

di di CalavornoCalavorno
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Chifenti

Ponte a Moriano

il territorio urbano si sviluppa, il territorio urbano si sviluppa, 
frequentemente, a ridosso dell’alveo, frequentemente, a ridosso dell’alveo, 

si riscontrano una ridotta presenza di fasce si riscontrano una ridotta presenza di fasce 
vegetazionalivegetazionali riparialiripariali e diverse attività e diverse attività 

produttive in alveoproduttive in alveo

strette del strette del PiaggionePiaggione
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OPPORTUNITA’ E CRITICITA’ DEL TERRITORIO ATTRAVERSATO

Pontecosi

IL SISTEMA INSEDIATIVO 

Castelnuovo di Garfagnana

Borgo a MozzanoCastelvecchio Pascoli



Bolognana



Castelnuovo



Pontecosi
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Anno 2005
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Arch. Francesca Lazzari
Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Mobilità

Provincia di Lucca


